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Come preannunciato in aprile, ecco la rassegna bibliografica recente circa la terapia di gruppo 

per adulti vittime di Esperienze Sfavorevoli Infantili. 

Ho scelto di focalizzarmi sulle pubblicazioni che si occupano specificamente delle terapie di 

gruppo, escludendo valutazioni che riguardino anche le terapie di gruppo, senza individuarle nel 

quadro complessivo degli interventi terapeutici per quel target. 

La stragrande maggioranza della letteratura si riferisce a donne abusate sessualmente 

nell’infanzia e/o durante altre fasi della loro vita. Poche sono le pubblicazioni che si riferiscono ad 

adulti vittime di altre forme di abusi. 

 

Citerò per primo una serie di studi che riguarda un gruppo particolare di queste vittime, in quanto 

si tratta di interventi terapeutici di gruppo avvenuti all’interno del contesto carcerario. Gli autori 

confermano in apertura che il tasso di esiti di condotte delinquenziali tra le vittime di abuso sessuale 

è purtroppo alto, e che, come già affermavano rilevazioni statistiche degli anni ’70 negli Stati Uniti, 

nel 50% le giovani a condotta delinquenziale erano sopravvissute ad abusi sessuali. Questo è 

importante per ribadire l’impatto patogeno di queste esperienze.  

Queste terapie di gruppo, cominciate un po’ sperimentalmente in contesti più limitati, negli anni 

si sono moltiplicate dando luogo a plurime esperienze in più situazioni carcerarie e con la possibilità 

anche di raccogliere gli esiti a distanza di tempo e dando materia per una pluralità di pubblicazioni, 

quasi tutte di libero accesso. 

La prima dell’elenco è stata oggetto di un riassunto esteso, per dare modo di capire meglio i 

metodi utilizzati. Ne deriva la confortante constatazione che gli ‘ingredienti’, per così dire, di una 

terapia di gruppo per questi soggetti sono sempre gli stessi: formazione del gruppo e promozione 

del supporto tra pari; psicoeducazione sul trauma, sulle sue sequele, sulle modalità di coping; 

esposizione più o meno diretta (in questo intervento molto marcata) al racconto condiviso dei traumi 

subiti.  
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Da notare la presenza significativa di pubblicazioni che raccomandano interventi integrati, che 

accanto o all’interno delle tecniche di gruppo basate sugli strumenti sopra descritti, si avvalgono di 

tecniche corporee, mutuate dallo yoga, dalla terapia sensomotoria, dalle terapie complementari.  
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Sono presenti anche articoli che propongono trattamenti di gruppo integrati con trattamenti 

individuali. 
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Altri articoli hanno esplorato quelli che potremmo definire ‘vantaggi secondari’ della terapia di 

gruppo, cioè la crescita di alcune fondamentali funzioni dell’Io, come la possibilità di stabilire 

legami, di superare la vergogna, di stringere relazioni di fiducia. Tutte abilità che aiuteranno il 

benessere dei soggetti coinvolti anche al di là della elaborazione dello specifico target traumatico. 
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Per dare ancora più inclusività agli interventi di gruppo per soggetti adulti vittime di abuso 

sessuale nell’infanzia, alcuni autori negli Stati Uniti hanno dato conto, nell’articolo sotto citato, di un 

trattamento molto economico, eseguito online - quindi superando barriere dovute all’accessibilità 

logistica – e gestito da studenti universitari, opportunamente formati allo scopo, in una modalità di 

confronto tra pari. Interessante è anche la scelta degli strumenti utilizzati, tutti mirati a ridurre prima 

di tutto l’eventualità di rivittimizzazione. 
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Un articolo che ho trovato particolarmente interessante mette invece in guardia rispetto alla 

apparente integrazione della propria esperienza traumatica in alcune vittime. Avere alti indici di 

quello che siamo soliti chiamare ‘Crescita Post Traumatica’ in questo studio era associato a un tasso 

più alto di re-vittimizzazione, sollevando fondati sospetti che processi dissociativi fossero alla base 

della apparente riconciliazione con la propria vittimizzazione. 
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Da ultimo è doveroso citare anche una ‘voce fuori dal coro’. In questo articolo di autori scozzesi 

basato su una casistica di donne con gravi problemi, vittime di varie esperienze traumatiche, inserite 

in un articolato programma di trattamento di gruppo (TREM), i risultati rilevati con le comuni scale 

psicodiagnostiche non hanno dato risultati di grande impatto e soprattutto molto variabili. Gli autori 

concludono che, se per una parte di questi soggetti il trattamento di gruppo può rivelarsi efficace, è 

necessario prevedere per un’altra parte di soggetti anche l’offerta di trattamenti individuali.  
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